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più reggere alle spese pel mantenimento delle truppe, fabbriche 
di trinceramenti e varie cose che necessitano a segno che man­
cando il numerario si trovano nelle più critiche circostanze 
o di perir di fame oppure di cedere le armi e restarne vittima 
dei Francesi.

Onde ricorrono alla paterna sollecitudine di Vostra Maestà 
perchè, non potendo forse per i torbidi che vi sono in Italia 
e m i suo regno di Napoli, prendere piena cura di questa 
isola con farla provvedere di tre mesi di viveri, sotto l’ipo­
teca dei suoi beni pubblici e particolari, e supplire altresì quello 
che manca pel decisivo attacco coi pertinaci nemici, permetta 
al popolo maltese di ricorrere ad una potenza alleata alla 
Maestà Vostra, quale è Sua Maestà Britannica, la di cui squadra 
tiene tuttavia bloccati i Francesi, ad effetto di ottenere dalla 
medesima una speciale protezione e valida cooperazione, in un 
affare di tanta importanza. E perchè Sua Maestà Britannica 
potesse maggiormente interessarsi, permetta a questo popolo di 
poter inalberare su le piazze e fortificazioni dell'isola lo sten, 
dardo inglese insino alla fine della guerra, quante volte ciò 
sarà di suo piacimento.

Che pero si tanno lecito gli oratori, a nome del fedelissimo 
clero e popolo maltese, implorare dalla Maestà Vostra una 
pietosa commiserazione ad accordare loro il supplicato permesso 
giacche, a costo di perdersi, nulla vogliono arbitrare senza la 
sua real approvazione.

£-ln Bando
S. Antonio 7 ottobre 1799.

Si compiacerà far pubblicare ed affigare al solito l’accluso 
bando.

Di V. S. Stimai,ma

L'Ud.re F.ce Cutajar
Seg.rio di S. E.

Essendo vicine ad arrivare le Truppe Inglesi e la Squadra 
Moscovita, che vengono a soccorrerci, desidera S. E. che ciascun 
rappresentante gli dia presto nota distinta delle case tutte che 
nel suo Casale si trovano vuote, che con facilita possano votar­
si per poter essere abitate dalli Signoi i t 1 ticiali che capiterann >

Di più essendo quest’isola sotto la protezione di S. M. d
Re delle Due Sicilie, ordina S, E. che in qu««a 
sue trincero e marine, non debba ina ararsi a ‘ *

e h .  fucile di
coccarda che la »[«*).»». ■* '

Lo stesso Cut ajar


